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IL RAID
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La moto si è schiantata contro i
paletti del marciapiede e il cen-
tauro è in prognosi riservata per
un grave trauma al torace. È suc-
cesso ieri pomeriggio nel cuore
dei Quartieri Spagnoli, in via
Nuova SantaMariaOgnibene do-
ve il 20enne, a bordodiunamoto
Aprilia 900, ha perso il control-
lo. In una manciata di minuti, il
Pellegrini, è stato preso d’assalto
da un centinaio di persone, ac-
corse per il giovane ferito e inten-
zionate a entrarenell’ospedale.

L’INCIDENTE
Il giovane che ha compiuto da
tre giorni 20 anni, si è schiantato
contro i paletti intorno alle 16 di
ieri. Secondo i primi accertamen-
ti della sezione Infortunistica
della Polizia municipale coman-
data daAntonioMuriano, proba-
bilmente il giovane, non indossa-
va il casco di protezione e, sicu-
ramente, stava viaggiando ad al-
ta velocità. L’esatta dinamica
dell’incidente è ancora da rico-
struire ma tra le testimonianze
raccolte c’è chi afferma di aver
visto il motociclista impennare.
Dopo lo schianto, il 20enne è sta-
to soccorso con un codice di
massima urgenza al pronto soc-
corso del Vecchio Pellegrini do-
ve le equipe del primario Emilio
Bellinfante gli hanno assicurato
le prime cure e, successivamen-
te, è stato sottoposto ad un inter-
vento salva vita eseguito dai chi-
rurghi dell’UnitàOperativa Com-
plessa coordinata da Corrado
Fantini. Il giovane cheaveva aria
e sanguenei polmoni per il grave
trauma al torace, è stato poi intu-
bato e trasferito nel reparto di
Terapia Intensiva dell’ospedale
delMare.

L’ASSALTO
L’allarme è partito dal drappello
di polizia interno all’ospedale
Vecchio Pellegrini che, prima
dell’assalto dei parenti e degli
amici del centauro, ha identifica-
to alcune persone che cercavano
di reclutarea forza le ambulanze
dell’autoparco nel presidio. Da

quel momento, è stata diramata
un’avvertenza sulla messa a ri-
schio della sicurezza dell’ospeda-
le che poteva diventare il bersa-
glio delle tensioni dei parenti
con la possibilità di danneggia-
mento della struttura o addirittu-
ra di interruzione e rallentamen-
to dell’assistenza sanitaria. La ri-
chiesta di rinforzi da parte del
drappello, ha visto arrivare otto
volanti della polizia di Stato che
hanno presidiato il Vecchio Pel-
legrini, impedendo a centinaia
di persone di entrare nel pronto
soccorso. Non sonomancatimo-

menti di tensione e gruppetti di
persone che hanno dato in
escandescenze ma la presenza
delle forze dell’ordine ha sedato
gli animi più agitati, evitando
episodi di ferimenti o la rottura
delle porte del pronto soccorso.
Dopo il trasferimento del ragaz-
zo, una buona parte della folla
accorsa al Vecchio Pellegrini si è
spostata al presidio di Ponticelli
e, nuovamente, è stato predispo-
sto un presidio di polizia per tu-
telare l’ospedale e la sua assisten-
za. Per prevenire le aggressioni
contro gli operatori sanitari, la

proposta dei dell’alleanza Ver-
di-Sinistra, occorre l’istituzione
obbligatoria di un registro delle
mancate aggressioni e degli
eventi sentinella.

LA PROPOSTA
I deputati Francesco Emilio Bor-
relli, Luana Zanella e FrancoMa-
ri - si legge in una nota - puntano
sull’articolo 16 del provvedimen-
to all’esame dell’aula che dispo-
ne alcune novità per rafforzare
la tutela del personale socio-sa-
nitario in servizio presso le strut-
ture sanitarie, inasprendo la cor-
nice edittale del reato di cui
all’articolo583-quaterdel codice
penale attraverso l’estensione
del perimetro applicativo dello
stesso. «Le aggressioni al perso-
nale sanitario sonodiventati una
vera e propria emergenza nazio-
nale. Solo negli ultimi 5 anni so-
no stati più di 12.000 i casi di in-
fortunio in occasione di lavoro
accertati dall’Inail e codificati co-
me violenze, aggressioni,minac-
ce e similari, con una media di
circa 2.500 l’anno, dei quali il
75% a danno di donne» ha riferi-
to Borrelli stigmatizzando la «si-
tuazione inaccettabile avvenuta
alVecchioPellegrini».
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`Incidente ai Quartieri, giovane grave
esplode la rabbia dei familiari in ospedale

Haribaltato la sentenzadi
assoluzione, laCortediAssise
diAppellodiNapoli cheha
condannatoall’ergastolo
EnricoLaSalvia, ritenutodalla
Ddaappartenenteal clan
SequinodelRioneSanità,
accusatodiavereucciso
AntonioBottone,unragazzodi
appena20anniestraneoagli
ambienti criminali, colpitoa
mortepererroreduranteun

agguatoscattato laseradel6
novembre2016, aNapoli,
davantiaunpub.LaSalvia
venneassolto, il 16 lugliodel
2021,dal gupdiNapoliAnna
Tironepernonavere
commesso il fatto. I giudicidi
secondogrado, invece,ora lo
hannoritenutocolpevole.
L’unicacolpadiAntonio,
raggiuntodauncolpodi
pistolacalibro7,65alla testa,

mentre teneva inbracciouna
bambinacon laquale stava
giocando, fuquelladi essere
amicodelveroobiettivo
dell’agguato,DanielePandolfi,
ritenuto legatoalla famiglia
malavitosadeiVastarella,
rimasto feritonel raid. «Ioquel
giovanechehasparato l’ho
perdonato»,hadetto lamadre
diAntonio,PatriziaPolito.
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Ucciso per errore, ergastolo al killer: era stato assolto

In Appello sentenza ribaltata

Centauro ferito, i parenti
all’assalto del Pellegrini

`Il presidio finisce di nuovo nel mirino
nonostante il drappello della polizia

OPERATO D’URGENZA
È STATO TRASFERITO
NEL POLO DI PONTICELLI
BORRELLI: «BISOGNA
INASPRIRE LE PENE
A TUTELA DEI MEDICI»

LA PAURA Auto della polizia al Pellegrini dopo l’assalto

La città violenta

DALLA RIVIERA DEI CEDRI ALLE EOLIE

DAL CIRCEO ALLE ISOLE PONTINE:

LE GITE IN BARCA E I RISTORANTI DA NON PERDERE


